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eostante dielettrica (regolatore del comportamento ottico
dei cristalli) nei sistemi lrigollale, tetmgonale, esagonale
e nel sistema cubioo (I).

FUXI F.: Legami intercorpuscofari e meccanica quantica; il
metodo di Slater-Paulior.

Dopo aver rammentato che solo nel 1946 in 111111. co­
municazione su l'. Energia di reticolato. presentata alla
S. M. I. da Perl'ier e Fumi ('), veniva per la prima volta
richiamata l'aLtenzione dei cristallografi italiani sul metodo
degli arbitali di legame del Pauling, l' Autore rileva che
ilei 1~47 si sono già avuti i priuli due lavori italiani in
cui tale metodo "iene applicato ai solidi cristallini e).

Allo scopo di fornire una breve illustrazione dei
fondamenti tecnici dell' &rgomento in oggetto, l'A nlore
espone in sintesi l'origine della meccanica qnantisLiCft, nonchè
i concetli :d i metodi che le sono propri, allenendosi per
quest'ultimo scopo RH' indirizzo operativo ('l.

Vellgollo !Illccessi\'amflnte ellutlciati i principi della
sovrapposizione degli stati ~ del minimo dell'energia; ciò
consente di accennare al fenomeno della risollanza quanticll,
fondamentale per la trattazione quantislica dei legami in­
tercol·puscolari.

(') La pllrto concernente la cltratterir.u.zioD&-del metodo di Ue.r­
mann in confrOnto Il quello del Vgigt e le ltpplieuioni al tenaore
piezoelettrieo nell.l e1aue O ad al tonaoru eostante dielettrica Ilei
li'temi trigonale, tetragoultlo, e&llgonale o nel.iatema enbieo COlItiUli&ee
l'oggetto di nna nota in corIO di lltampa lui Rendiconti Lincei.

(') Perrier C. e Fumi F., Rend. S. M. L, Anno 111 (1946) pag.34.
(W) Jalldelli A., Sui eomposti intermetlllliei degli elementi piil

elettl'Opoaiti\'i, Gau.. Chimo It. n (1947), 24; &lIaDca A., La ,truttura
dlllhl c1oromangauoCll.lite, Periodo di Mineralogia A. XVI (1947), 73.

(') Crr. lld eaempio ClI.sloldi L:, Sui fondamenti assionllllici dclla
MeccRniclI qllllntica, iII sÌIIllIpa SII Rllsleglll\ del Nuovo Cimento; Ca­
lltaldi L., Causalità e ili determinazione Ilei rondnmenti dellil MeccAuica
quantica, Rend. Ace. Lincei lIer. VIli, val. III, fasc. 0, Jlllg. 610.
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Dopo aver assai brevemente esposta l'essenza. fisica
dei metodi di approssimazione delle funzioni d'onda mole­
colari, si passa 8- trattare, con ben poca maggiore riccheu.a
di particolari, del metodo di Siater-Pauling.

Illustratane l'origine, se ne riassumono le prime c&­
ratteristiche, fornendone applicazioni esemplificat.iva alle
molecole RtO, HtS e NH,_

L'introduzione del concetto di ibridizulzione (Pauling)
<lonsente poi di trattare un numero ben maggiore di casi.

Dopo aver accennato ai principali tipi di ibridizzazione
{8pl, d'sp', dspt ecc.) l'Autore dii qualche e.!lempio: il legame
tetraedrale d~1 C nelle molecole dei 8uoi composti e nel
reticolo del diamante, quello ottaedrale nei complessi tipo
[Pt 01.)", quello quadrato nei complessi tipo [An Cl']' ecc.

Viene contemporaneamente rilevato il fatlo che l'esi­
.etenza di una dei:.erminala coordinazione non garantisce
affatto l" esisi:.enza di un legalDe ibridizzato di un certo
tipo j CalDe esempi vengono forniti quelli del complesso
{Fe F. (H,O)]" (parbcola.rmente iuteressante da.ta l'ana.logia
col complesso della eritrosiderite, su cui ba. recentemente
compiuto sltldi strutturistici Bellanoa C»), di natura jonica
nonostante la coordinazione ottaedrica attorno al ferro {Il,
e degli ottaedri Cd Cl, presenti nel cloruro di cadmio, nei
quali parimenti il legame Cd-Cl è puramente jonico-jonico
dipolare (I) (anch'essi assai interessanti in rel82.ioni alle
ricerche strutttlristiche che Bellanea ha in corso sugli
esacloro oad miali e)).

Criterio partieolarmente utile per la precisazione della
Da.tnra dei legami entro nn complesso è quello n1agnt!lo-

(') Bellllncl\. A_, Comunicazione 1\.1 IV Cvngrtluo d,III\. S. 1\1. L
(Genon. Settembre 1941)-

(') Cotton Fayti. E., Ann. Chimo .c, 9 (192$).
(-) Pauling L., Zs. r. Kryat. 7.4, 0-16 (l930).
(I) BallanCll-..ft.., Comuoica~ione al rv COllgresso del1R S. M. I. (Ge­

noI';", Settembre 1947). ,
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chimico del Pauling, di cui si accenna l'applicazione al
caso dei complessi QLtaeùrici del Mn bivalente (hauerite
[Paulingl. cloromangll.uocalite [Bellal1ca], ecc.) e dei com­
piessi del ferro (fra oui [Fa F. (R.O)J").

Particolare rilievo viene dato al fatlo che assai di
frequente i legami intercorpuscolari rUlJ.onaJlo fra tipi
estremi diversi, di modo che non è più possibile precisarne
la natura; eMO assai interessante a questo proposito 6
quello dei legami Zn~S Della blenda, in cui si ha notoria­
mente coordinazione tetraedricB, i quali risuonano fra il
tipo puramente jonico e quello ibridizzato sp',

Precisate le condizioni perchè la risonanza possa ve­
rificarsi, si accanua ai criteri che aiutano a stabilire 8. quale
Lipo estremo il legame effettivo si avvicina maggiormente.

La nota, che è in corso di stampa sul Periodico di
Mineralogia, termina col rilievo che 8010 una sempre più
vasta ed approfondita applicazione di questi coucetti qllan­
tistici sembra poter COndurre ad una sodisfaciente gusti fica­
zione teorica della costituzione intima e delle proprietà.
dei solidi cristallini.

Per maggiori particolari l'Autore rinvia al volume del
Pauling «'l'he Nat.ure of t.he Chimioal Bond », di cui &
I:l.nnunciata. uua edizione italiana, ed alla ~bbOlldallte lettera­
tura ivi citata.

Muwozzr C.: Contributi allo studio della geochimica deI
rame. L'isoterma a 300 C. del sistema ternario CuSO.
- MgSO•• H.O.

Vien messo in evidenza che il rame possiede accanto ad
una spiccata calcofì.lia anche un leggdfo grado di lito6lia.
Quest' ultima dipende soprattuUo dalla facolti che può avere
il rame di sostituire isomorficamente il ferro bivalente ed
il magnesio nei composti ossigenat.i di questi elementi.

Per poter giudicare quale gl'ado d'isomol'fìsmo esista.


